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di Xoailles almeno non dica che accetta la  bolla Uniyenitus senza nes­
suna restrizione colla condanna delle 101 proposizioni fa tta  d a lla  Santa 
Sede, e con le m alesi me censure: e che revoca e r i t r a t ta  la sua carta 
pastorale con tu tte  le proposizioni, dottrine e fa tti che in essa conten- 
ironsi e che similmente revoca e r i t ra t ta  tu tt i  gli a tt i  e scritti fa tti da 
se, o a nome suo, così avanti, come dopo detta  istruzione non si può, nò 
si potrà ntai dire, che abbia sodisfatto a l suo obbligo, nò che possa resti­
tu irsi a lla  conununione colla Santa Sede.

Perchè se si facesse altrim enti {quoti absit) non solo non si darebbe 
la pace a lla  Chiesa e la  quiete al regno di F rancia, ma più tosto si 
ecciterebbero maggior dissidii e turbazioni che pur troppo si comince­
rebbero a sperim entare ben tosto; si darebl>e maggior forza ai Gianse­
nisti per sostenere i loro e rro ri che appoggierebbero su questa accetta­
zione e su questo fa tto  della Santa Sede; si cagionerebbero sempre mag­
giori ruine delle anime, che sempre più si acciecherebbero ne’ loro errori, 
e Analmente si darebbe un gravissim o scimdalo a tu tta  la  Chiesa, e sa ­
rebbe il prim o caso t r a  quelli che si leggono nell’istoria ecclesiastica di 
tanti contrasti, che in tu tti  i tempi ha avuto la Chiesa, e kli riconcilia­
zioni fa tte  di eretici penitenti, clic nissuno si leggerà ammesso a lla  com- 
munione colla S an ta  Sede, essendosi conosciuto l'equivoco, e l’insufli- 
cienza della forinola di ritra ttaz ione  degl’errori per li quali era sta to  
separato, come qui ben si conosce, e si è dim ostrato. E  finalmente si da­
rebbe m ateria a ssa i funesta a lle  istorie ecclesiastiche od arm i agli ere­
tici contro di noi, e fomento a i medesimi per paragonare questo caso con 
quello di Liberio «legno di aversi presente in questa occasione, come si 
riferisce dal Baronio nell’anno 357 dalla  colonna prim a del foglio CCS.

D a quanto s i  è detto Un’ora, Beatissimo Padre, apparisce ben chiaro 
di quanto pregiukliizio sarebbe a lla  S an ta  Sede, a lla  cattolica religione 
ed a ll’onore di V ostra S an tità  e di tu tto  il Sacro Collegio, se si appro­
vasse il progetto del cardinale, e quanta anche sarebbe la turbazionc in 
questo caso del medesimo Sacro Collegio, il quale ancorché la dottrina, 
la perspicacia ed il  zelo de* signori cardinali deputati lo persuada non 
esservi bisogno d i anteporre queste considerazioni, niente dimeno per 
l'obbligo strettissim o ed indispensabile, che abbiamo tu tti  in corpo ed 
ognuno in  particolare li card inali di rappresentare e di fare anche non 
ricercati tu tto  quello che giudichiamo opportuno per cooperare alla con­
servazione della Chiesa e della religione nella sua purità  e la Santa Sede 
in quell’onore e buon nome, che è l’unica arm a, onde, come dice S. Paolo, 
rereatur qui ex mlcerso enl, ha  creduto di non potervi dispensare dal fa r 
questa parte, ed è certo che in qualunque evento, anche a tenore del jiro- 
prio giuramento, è e sarà  sempre risoluto e pronto di spargere il sangue 
per il buon servigio della Chiesa, della S anta  Sede e di Vostra. S an tità  ».
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